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Barbara Baroncini (Bologna, 1989) è artista, diplomata in Arti Visive all'Accademia di Belle Arti di Bologna. Dal 2012, è borsista presso la Fondazione Collegio Artistico Venturoli di Bologna. Nel 2018, ha concluso un tirocinio presso P420, Galleria d'Arte Contemporanea di Bologna. Attualmente è collaboratrice alla didattica della cattedra di Scultura all'Accademia di Belle Arti di Bologna. Tra le mostre principali: 2018: L'altrove, a cura di Artierrani, Bologna; 2017: Biennale Giovani di Monza, Serrone di Villa Reale, Monza, Under the influence, a cura di Antonio Grulli, Fondazione Collegio Artistico Venturoli. Nel 2015, ha vinto il Premio “Plutot la vie… plutot la ville, Premio Roberto Daolio per l’arte pubblica”, Accademia di Belle Arti di Bologna e nel 2012 ha partecipato a Cuore di Pietra, progetto di Public Art a Pianoro (Bo). 
www.barbarabaroncini.com

Silvia Biavati (Bologna, 1987) vive e lavora a Forlì. Si è diplomata in Ragioneria, per poi scegliere la sua vera strada: la fotografia. Si è laureata all'Accademia di Belle Arti di Rimini con la tesi sul ritratto fotografico dal titolo Identità. Successivamente, per completare la sua formazione, ha conseguito la Laurea Magistrale in Arti Visive a Bologna con la tesi dal titolo Non ho mai disegnato da bambina, sull'arte terapia per i malati di Alzheimer.

Attualmente, lavora come fotografa.

Tra le tante esperienze lavorative, si ricordano l’organizzazione e documentazione fotografica del festival di fotografia Si Fest a Savignano sul Rubicone (FC) nel 2012 e 2013, e il tirocinio formativo in qualità di fotografa presso il Museo Carlo Zauli di Faenza nel 2017 e 2018. 

Nel tempo libero ama viaggiare, ascoltare musica dal vivo e andare in bici senza meta precisa.

Elisa De Nigris (Bologna, 1987) è diplomata in Arti Visive all'Accademia di Belle Arti di Bologna con una tesi su Luigi Ghirri. Nel 2013, inizia ad esporre le sue opere fotografiche e partecipa a mostre in Italia e all'estero. Nel 2016, ha vinto il Premio della Fondazione Zucchelli, grazie alla quale partecipa ad alcune mostre collettive presso la galleria SPAZIO di Bologna, tra le quali Confronti e distanze, a cura di Walter Guadagnini, e Costruzioni per una natura viva per Artcity. Nel 2017, ha svolto un tirocinio formativo con l'Associazione Artèco di Cesena, all’interno del quale si è occupatai del Progetto Rad'Art, residenza per artisti internazionali. Attualmente, si dedica al lavoro artistico partecipando attivamente a bandi e concorsi.

Andrea Dolcetti (Ferrara, 1990) è architetto, iscritto all’OAPPC di Ferrara. Si è laureato presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Ferrara. Dal 2018, è front-end developer e graphic designer, e ha concluso uno stage presso la Software House Oxysoft di Manolo Buriani. Nel 2015, ha svolto un tirocinio formativo presso il Sistema Museale di Ateneo di Ferrara (Palazzo Turchi di Bagno, Corso Ercole d’Este, 32), curando l’allestimento delle mostre StazionIOlfattive e Benzoino cannella zibetto e ambracane fra Ferrara e Venezia. Nel 2016, ha curato la grafica e l’allestimento della mostra Strappati dalla terra e ridonati al sole. Le ceramiche graffite e le pagine di erbario del giovane Filippo de Pisis, per  quale ha, inoltre, realizzato anche l’impaginazione grafica del catalogo. Attualmente, è libero professionista e collabora con diverse realtà sia nell’ambito dell’architettura (progettazione e redazione grafica di concorsi) sia della grafica (website e grafica stampata) che della sicurezza (come coordinatore della sicurezza nei cantieri).

Alice Gaddi (Modena, 1990) ha ottenuto la laurea magistrale nel corso di Ingegneria Edile-Architettura di Bologna nel 2016. Nel maggio del 2016, ha iniziato una collaborazione con lo studio di architettura MAA, terminata nel 2017. Dal gennaio del 2017, ha collaborato con l'associazione Ingegneria Senza Frontiere di Modena, diventandone successivamente una socia attiva. Ha svolto fra il 2017 e il 2018 un tirocinio formativo presso lo studio ZpZ partners a Modena. 

Sempre affascinata dall'arte e dalla scrittura, ha fondato nell'agosto del 2017 l'associazione culturale “Compagnia delle Arti” a San Prospero (MO), con l'intento di portare l'arte nei piccoli paesi di provincia. Ha partecipato a numerosi concorsi di scrittura, ottenendo menzioni importanti e l'inserimento dei propri scritti in antologie letterarie e classificandosi al secondo posto al concorso di scrittura “Themesis” nel giugno 2017.

Sabrina Gennari (Cattolica, RN, 1987) vive e lavora a Gradara (PU). E’ illustratrice freelance e interessata a progetti di grafica, illustrazione e editoria anche per bambini. Lavora su commissione per aziende, privati e Comuni, creando contenuti e immagini sia per il supporto cartaceo che per il web (blog, siti etc.). Tra i suoi clienti, si annoverano KMPG, corporation di diritto olandese che si occupa di fornitura si servizi professionali alle imprese. Oltre ad esercitare la professione di illustratrice, ha partecipato a progetti con un risvolto sociale e curato l'organizzazione di diversi eventi culturali in collaborazione con associazioni del territorio. 

Il suo percorso artistico è iniziato presso il Liceo Artistico “F. Fellini” di Riccione, dove ha conseguito il diploma in Grafica pubblicitaria ed è proseguito presso l'Accademia Internazionale di Comics a Jesi. Per il rimanente, la sua formazione è da autodidatta; partendo dalla pittura, negli anni si è̀ orientata verso l'illustrazione, e dal 2017 è libera professionista. Nel 2018, è uscito il suo primo libro autoprodotto, Erbario, raccolta di illustrazioni di piante spontanee. Sempre nel 2018, ha collabora con Calligraphie, associazione di Cesena che si occupa di promozione delle arti visive. Dal 2016, collabora nella realizzazione di “Zoe Microfestival”, evento in ambito sociale che promuove le arti e le iniziative giovanili. Nel 2016, ha curato la direzione artistica di Ven a Veda, festival di cinema all'aperto con i film di Miyazaki. Nel 2015, ha curato e organizzato l'evento Il percorso delle Fate percorso di arte e natura lungo la ferrovia dismessa Fermignano- Urbino. Nel 2014, ha vinto il primo premio come artista emergente al concorso “Le mani delle donne - donne che fanno arte” indetto dalla Regione Marche. Ha realizzato, inoltre, laboratori artistici e workshop per bambini e ragazzi. In questo momento sta lavorando alla realizzazione di un importante evento in ambito artistico e alla realizzazione di una fanzine in collaborazione con altri illustratori e vignettisti. 

www.sabrinagennari.jimdo.com 

Nicolò Maltoni (Forlimpopoli, 1989) è un fotografo e grafico, laureato magistrale presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Bologna. Dal 2016, collabora, come fotografo freelance, con la rivista «Arredo&Città». Dal 2018, sta svolgendo un tirocinio formativo presso lo Spazio Gerra, centro culturale ed espositivo, a Reggio Emilia. Tra le mostre principali: 2018: Fotoromanzo e poi.., a cura di Stefania Carretti e Lorenzo Immovilli, Reggio Emilia; 2017: Città effimere - Nocturnia, Fabbrica delle Candele, Forlì. Nel 2015, ha vinto una borsa di studio presso la Banca di Forlì.
Matteo Messori (Reggio Emilia, 1993) è artista diplomato in Arti Visive all'Accademia di Belle Arti di Bologna. Dal 2014, è borsista presso ER-GO, Azienda Regionale per i Diritti agli Studi Superiori. Ferrara. Nel 2018 ha svolto una residenza d'artista presso P420, Galleria d'Arte Contemporanea di Bologna. Inoltre, in collaborazione con ER-GO, ha attivato da qualche anno il progetto “La Cripta”, laboratorio di Arti visive per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti di Bologna.

Amy Su (Cento, FE, 1988) si è diplomata presso l’Istituto Superiore d’Arte “Dosso Dossi” di Ferrara. Da sempre attratta dalla creatività in tutte le sue espressioni, ha seguito due diversi percorsi formativi, laureandosi in Tecnologie per la conservazione e il restauro dei Beni Cultural –  indirizzo Conservazione e diagnostica di opere d’arte, e attualmente è laureanda in Design del prodotto industriale, sempre presso l’Università degli Studi di Ferrara. Iscritta all’Elenco dei Collaboratori restauratori – tecnici del restauro, ha come sogno nel cassetto quello di preservare le tracce del nostro immenso patrimonio artistico, spesso trascurate, proponendole in un contesto di attualità grazie alla contemporaneità del mondo multidisciplinare del Design. Recentemente, ha portato a termine un costruttivo e fantasioso tirocinio formativo presso Pop Design Store e Spazio Aperto, bottega creativa, di Ferrara.

Francesca Susca (Ferrara, 1993) si interessa alle Arti Visive grazie al linguaggio della fotografia, iscrivendosi al corso di Grafica pubblicitaria presso la Scuola Superiore “Luigi Einaudi” di Ferrara. Conclusi gli studi, ha partecipato a vari concorsi, per mettersi alla prova con altri artisti. 

Negli anni 2012 e 2013, ha svolto servizi di volontariato per «Occhiaperti.net», sito Internet per giovani del Comune di Ferrara, in qualità di operatore video e fotografico durante il festival “Internazionale a Ferrara”. Nel novembre del 2013, ha partecipato a uno scambio interculturale nella Repubblica Ceca sul tema del razzismo, indagato tramite il linguaggio fotografico. Nello stesso anno, una sua opera viene ammessa al concorso “lacerba  quella cosa...1913-2013”. Nel 2014, è iniziata la sua carriera accademica presso l'Accademia delle Belle Arti di Bologna, indirizzo Cinema, Fotografia e Televisione. All'interno di questo percorso, ha affrontato i linguaggi audiovisivi, come il documentario, producendone uno dal titolo Sei (im)perfetto, in collaborazione con altri studenti dell’Accademia di Belle Arti. Nel 2014, ha partecipato al concorso "macrocosmi-ORDNUNGEN ANDERER ART”, indetto dall'Accademia di Belle Arti di Bologna, grazie al quale ha realizzato una video/installazione a Berlino. Nel 2014 e nel 2017, è stata tra i volontari del festival “Some prefer cake”, in veste di fotografa.

Nel maggio 2016, ha avviato un esperienza di masterclass all'interno del festival “Biografilm Festival”, realizzando interviste ai personaggi del festival. Subito dopo, nel mese di luglio, è diventata aiutante sul set delle “Muse inquietanti”, programma televisivo di Carlo Lucarelli. Nel settembre 2016, è partita per un soggiorno Erasmus a Lisbona, per una durata di cinque mesi. A Lisbona, ha avuto la possibilità di apprendere l'animazione step bye step, la fotografia chimigramma, il sound design e la progettazione multimediale. 
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